
1 

 

 

 

BILANCIO DI MISSIONE 

 2020 
 

 

 

 



2 

 

Perché mi domandi se sono uno dell’Africa, 

se sono uno dell’America, 

se sono uno dell’Asia, se sono europeo? 

Sono soltanto un uomo. 

Perché mi domandi se sono uno di destra, 

se sono uno di sinistra, se sono uno del nord 

o se sono uno del sud? 

Sono soltanto un uomo. 

Perché mi domandi se sono uno che ha studiato, 

se sono uno che ha cultura, 

se sono uno che lavora in fabbrica,  

se sono uno che è sano o se sono uno che è malato? 

Sono soltanto un uomo. 

Aprimi fratello, aprimi la porta, aprimi il cuore,  

perché sono un uomo…  

l’uomo di tutti i tempi, l’uomo di tutti i cieli, 

 l’uomo: uno come te. 

René Philombe 
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CHI SIAMO 

Il Centro Missionario Diocesano è l’organismo pastorale della Chiesa di Lodi 

finalizzato a promuovere, sostenere e coordinare, anche in collaborazione 

con altri uffici, enti e organismi, la pastorale missionaria sul territorio e nel 

mondo. 

Il Centro Missionario Diocesano è anzitutto un luogo di spiritualità missionaria 

ed un tavolo di comunione di tutte le forze missionarie del territorio. I suoi 

compiti principali sono l’animazione, la cooperazione e la formazione alle 

diverse vie della missione (presenza e testimonianza; impegno per lo svi-

luppo sociale e la liberazione sociale dell’uomo; vita liturgica, preghiera e 

contemplazione; dialogo interreligioso; annuncio e catechesi; educazione 

alla mondialità e accoglienza di immigrati cattolici) al fine di formare una 

coscienza missionaria nella comunità diocesana.  

CHI CI AIUTA 

Il Centro Missionario vive di incontri con le persone che superano la nostra 

soglia e quelli che noi incontriamo uscendo dalla nostra. Vive di incontri con 

missionari che partono e che tornano, con i loro famigliari e amici, di giovani 

che cercano di aprirsi al mondo, di presbiteri che provano ad aprire al 

mondo le loro parrocchie e i gruppi che le animano. Si nutre di pensieri di 

uomini e donne che vengono dal mondo e cercano di offrire la loro testi-

monianza. Vive grazie al sostegno di chi decide la generosità per la mis-

sione, il sostegno all’infanzia, la collaborazione per lo sviluppo. Si anima per 

l’azione dei volontari e di chi dedica tempo perché il Vangelo corra. 

 

NON BISOGNA PERDERE LA CAPACITÀ DI ASCOLTO 

ll mettersi seduti ad ascoltare l’altro, caratteristico di un incontro umano, è 

un paradigma di atteggiamento accogliente, di chi supera il narcisismo e 

accoglie l’altro, gli presta attenzione, gli fa spazio nella propria cerchia. 

(Fratelli tutti, n. 48) 
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LE ATTIVITÀ 

ANIMAZIONE 

Il Centro Missionario: 

- Propone momenti e strumenti di animazione per le parrocchie e la 

diocesi 

- Organizza la Veglia Missionaria Diocesana 

- Coordina le raccolte nazionali in favore delle Pontificie Opere Mis-

sionarie 

LE SCHEDE DI ANIMAZIONE MISSIONARIA 

Le schede di animazione missionaria sono strumenti che suggeriscono testi 

di lettura per elaborare un incontro di rifles-

sione con un gruppo di cristiani adulti: 

1 - La Chiesa come popolo di Dio 

2 - La Chiesa: battezzati e inviati 

LA VEGLIA DI PREGHIERA PER  

LA GIORNATA MISSIONARIA MONIALE 

 

Donazioni ricevute: 490,00 € 

    Che ognuno si faccia operaio 

dove è. 

Che ognuno si chini sul cuore o sul 

corpo del proprio fratello,  

di quanti Dio gli affida. 

Che ognuno sia pronto a correre 

dove Dio lo manda. 

 

(Don Andrea Santoro) 
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GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020 

 

Parrocchie che hanno contribuito: 

92 su 129 (pari al 72 % del totale delle 

parrocchie della nostra diocesi) 

Donazioni ricevute: 36.004,00 €  

(i 93 % di questi soldi sono stati inviati per 

sostenere le Pontificie Opere Missiona-

rie) 

La chiamata alla missione, l’invito ad 

uscire da sé stessi per amore di Dio e 

del prossimo si presenta come oppor-

tunità di condivisione, di servizio, di in-

tercessione. La missione che Dio affida 

a ciascuno fa passare dall’io pauroso 

e chiuso all’io ritrovato e rinnovato dal dono di sé. (dal messaggio di papa 

Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2020) 

GIORNATA DELL’INFANZIA  

MISSIONARIA 2021 

Parrocchie che hanno contribuito: 

18 su129 (pari al 13 % del totale delle 

parrocchie della nostra diocesi)) 

Donazioni ricevute: 6.933,00 €  

(il 93% di questi soldi sono stati inviati 

per sostenere le Pontificie Opere Missio-

narie) 
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COOPERAZIONE 

Il Centro missionario:  

- Promuove e tiene vivo lo scambio tra la Chiesa di Lodi e le Chiese 

che accolgono una missione diocesana 

- Promuove e tiene vivo il legame tra la Chiesa di Lodi e le Chiese 

dove operano fidei donum 

- Promuove e tiene vivo il legame tra la Chiesa di Lodi e i missionari 

(religiosi e non) originari della nostra diocesi 

- Propone micro progetti pastorali e sociali con particolare attenzione 

ai luoghi della presenza dei fidei donum 

- Promuove la cura e l’educazione di minori attraverso il proprio Ser-

vizio di Sostegno a distanza 

LE DUE MISSIONI DIOCESANE 

Uruguay: la collaborazione con la diocesi di Mercedes in Uruguay è ini-

ziata nel 2011.  

In Uruguay attualmente sono impegnati due missionari fidei donum 

Don Marco Bottoni (dal 2011) 

Don Stefano Concardi (dal 2017) 
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Niger: la collaborazione con la diocesi di 

Niamey nella parrocchia di Dosso è iniziata 

nel 2002 ed è terminata a settembre 2020 

con il rientro definitivo dei due fidei donum. 

 

 

 

 

 

 

FARE SILENZIO NEL CUORE 

 

Nella nostra parrocchia veniva un ragazzino di sedici anni, che voleva farsi 

cristiano. Teneva moltissimo a questa sua conversione e se ne era infi-

schiato delle tante pressioni contrarie ricevute affinché non desistesse 

dalla sua fede per l'Islam. Questo ragazzino faceva l'apprendista per di-

ventare gommista: andava al lavoro senza essere pagato, ma ci teneva a 

costruirsi un futuro. Un giorno, nell'officina dove prestava servizio, scoppia 

una ruota. La deflagrazione lo uccide. Un incidente assurdo, da lasciare 

attoniti, smarriti. Perché? Perché accadono tragedie così, morti talmente 

ingiuste! Perché? È una domanda che mi sono posto più volte anche in 

quella circostanza: perché? La verità amara, è che noi cristiani ci po-

niamo troppi interrogativi, siamo abituati ad avere una fede che si pone 

più domande rispetto al nigerino, cristiano od islamico che sia. Personal-

mente avrei chiesto per questo ragazzo una gioia su questa terra, mentre i 

nigerini la proiettano sul cielo. Davanti a situazioni analoghe, faccio silen-

zio, guardo la Croce, e tiro avanti. No so trovare altre risposte". 

(Da un’intervista a don Davide Scalmanini, fidei donum in Niger, tratto dal 

Cittadino del 23 febbraio 2013) 

 

Costi sostenuti per le Missioni Diocesane e preti fidei donum: 20.100 €  
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I PRETI FIDEI DONUN DELLA NOSTRA DIOCESI  

  

Don Giulio Luppi in Brasile  

 

LE LAICHE FIDEI DONUM DELLA NOSTRA DIOCESI 

Spelta Valeria – Originaria di Lodi, si è trasferita 

alla Muzza di Cornegliano Laudense durante gli 

studi superiori. In Cambogia si occupa di un pro-

getto di clinica mobile per l’ospedale pedia-

trico di Takeo e collabora con i preti locali 

nell’evangelizzazione. 

 

 

 

Gaboardi Elena – Originaria di Bertonico, è par-

tita per il Mozambico nel gennaio 2011, per se-

guire un progetto di microcredito in una zona 

rurale del nord del Paese, a Mueria, a sostegno 

delle famiglie contadine. Attualmente è anche 

direttrice della Caritas Diocesana e collabora 

con la parrocchia di Cavà. 

 

Don Pierino Pedrazzini in 

Messico 
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LA PRESENZA DEI MISSIONARI LODIGIANI NEL MONDO 

EUROPA 

Ciserani Sr Anna Maria Guanelliane ROMANIA 

Della Valle Amabile Operaie del Santo Van-

gelo 

SVIZZERA 

Montanari Don Egidio Comunità don Orione UCRAINA 

AMERICA LATINA 

Ugge' Padre Enrico PIME BRASILE 

Palladini Sr Giuseppina Figlie di Maria Ausilia-

trice 

ECUADOR 

Fontana Sr Pierangela Figlie.N.S.della Neve PERU’ 

ASIA 

Tei Padre Carlo PIME CINA 

Mella Padre Franco PIME CINA 

Bricchi Suor Adriana Salesiane COREA 

Cambielli Padre Daniele Saveriani INDONESIA 

Alvi Fra Cristoforo Francescani ISRAELE 

Maisano Bianca Miss. Sec. Scalabriniane VIETNAM 

AMERICA CENTRO-NORD 

Barbiano Di Belgiojoso  Suor Teresa Marcelline CANADA 

Rocca Sr Raffaella Buon Pastore MESSICO 

AFRICA 

Mazzi Sr Costanza Missionarie dell’Im-

macolata 

CAMERUN 

Migotto Sr Daniela Missionarie dell’Im-

macolata 

CAMERUN 

Mascheroni Sr Giuseppina Carmelitane di Torino CENTRAFRICA 

Mazzucchi Padre Orazio Consolata KENIA 

Bonato Padre Antonio Comboniani MOZAMBICO 

Zanaboni Fra Emanuel Fatebenefratelli SENEGAL 

Rienzner Padre Alberto Incardinato a Lira UGANDA 

Pedrazzini Sr Antonietta Comboniane UGANDA 



10 

 

I MICROPROGETTI DEL CENTRO MISSIONARIO 

I micro progetti missionari sono progetti di sostegno pastorale o sociale de-

stinati alle popolazioni dove sono presenti dei missionari, presbiteri, suore o 

laici, provenienti dalla diocesi di Lodi. 

ASIA 

VIETNAM E CAMBOGIA 

BORSA DI STUDIO IN MEMORIA DI GRAZIANA 

BALDINI - Area progettuale: educativa 

Il progetto prevede borse di studio e sostegno so-

ciale per bambini poveri della città di Thu Dau Mot, 

provincia di Binh Duong (Vietnam) e borse di studio 

per studenti universitari a Phom Phem.     

(Cambogia) 

   Donazioni ricevute: € 6.380,00 

 

 

AFRICA 

MOZAMBICO 

SOSTEGNO AGLI SFOLLATI A CAUSA DEL 

TERRORISMO - Area progettuale: rifugiati 

Il progetto coordinato dalla Caritas locale 

prevede l’accoglienza dei rifugiati prove-

nienti dalla provincia di Cabo Delgado, 

dove il terrorismo ha causato morti e sfol-

lati. Le persone accolte nella provincia 

confinante di Cavà Memba vengono al-

loggiate e nutrite. 

Donazioni ricevute: € 3.750,00 
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CAMEROUN 

ECCOMI MANDA ME! - Area progettuale: pastorale 

Il progetto vuole rispondere al bisogno di an-

nunciare in modo più qualificato sia nei vil-

laggi della periferia che nei sobborghi delle 

città del Cameroun dove operano le Missiona-

rie dell’Immacolata. Per raggiungere questo 

obiettivo sono necessari strumenti di anima-

zione e la possibilità di raggiungere i villaggi e 

le periferie dove le suore non sono ancora ar-

rivate. 

           Donazioni ricevute: € 2.850,00 

SOSTEGNO A DISTANZA 

Con una donazione di 220,00 € annui sosteniamo un bambino in terra di 

missione.  

Bambini aiutati: 248 

Missionari coinvolti: 17 

Donazioni ricevute: 54.560,00 € 

ALTRE FORME DI COOPERAZIONE ALLA MISSIONE 

Aiuto alle missioni diocesane:            12.552,50 € 

Adozioni Seminaristi:                 1.950,00 €  

Aiuto ai lebbrosi:       400,00 € 

Offerte per celebrazioni messe ai missionari:    100,00 € 

Offerte diverse per missionari:              10.751,59 € 
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CAMMINANDO SUL CIGLIO DELLE STRADA 

 

Abitiamo nella periferia di Saigon, in Vietnam. Vivere qui, e soprattutto, cer-

care di condividere la nostra vita con quella dei migranti che vi abitano, la 

considero una fortuna.  

O, meglio, un grande dono. 

La vita è essenziale e al tempo stesso molto intensa e dinamica e spesso mi 

trovo a riconoscere che sono proprio le relazioni più semplici, quelle che mi 

fanno sentire a casa in questo paese a molti ancora poco conosciuto, nel 

sud dell’Asia. Trovarsi spogliati di tante sicurezze, direi esistenzialmente po-

veri, è paradossalmente, la più grande ricchezza che mi trovo spesso a con-

dividere. Un’esperienza che si sta rivelando sorprendentemente feconda e 

generativa. L’ho scoperto camminando sul ciglio della strada, provando a 

mettermi al passo con chi cammina più lentamente: perché è caduto, ha 

perso tutto, ha sbagliato direzione… ma non si è arreso. Chi cammina piano 

piano, chi non ha provviste per il viaggio, chi non ha più parole, è più aperto 

alla relazione, all’incontro, al sorriso gratuito e senza ammiccamenti per ot-

tenere un tornaconto. 

(da “Sulle strade dell’esodo” - marzo-aprile 2019 

 Bianca Maisano Missionaria Secolare Scalabriniana in Vietnam) 
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FORMAZIONE 

Il Centro Missionario: 

 Promuove momenti e strumenti formativi della spiritualità missionaria  

 Promuove un’educazione all’universalità e alla mondialità attra-

verso incontri di formazione 

 Promuove esperienze di incontro diretto con le missioni 

LIBRETTI DI MEDITAZIONE DEL CENTRO MISSIONARIO  

PER I TEMPI FORTI 
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GLI INCONTRI – I VENERDI’ DELLA MONDIALITA’ 

VOCI E VOLTI DEL MONDO 

 

Incontri e confronti con l’esperienza diretta dei missionari o di persone im-

pegnate in contesti di periferia con tematiche che interessano gli ultimi. 
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ALZATI E INVOCA IL TUO DIO 

 

Giona si mise in cammino per fuggire da Tarsis, lontano dal Signore davanti 

ad una chiamata di Dio è andato dalla parte opposta, non voleva assolu-

tamente fare quello che Dio gli aveva chiesto. Ebbene io onestamente ho 

provato la stessa sensazione. Quando ho intuito quello che stava succe-

dendo a Lodi, proprio nel mio ospedale nella mia zona, il mio primo istinto è 

stato quello di fuggire lontano dal Signore, lontano da quella che io intuivo 

essere una missione. Lo sottolineo perché dobbiamo riconoscere che di 

fronte ad una missione di Dio il nostro primo istinto è questo. Mi sono trovata 

nel mezzo della tempesta e questa tempesta era organizzare, coordinare 

un reparto di malati di covid. Una tempesta fatta da tanti elementi, innan-

zitutto la quantità di sofferenza che ho visto, dagli ammalti gravi che arriva-

vano e spiravano, che stavano male; ho visto l’angoscia negli occhi dei 

malati e anche dei miei colleghi anche più anziani che a volte si trovavano 

a piangere dalla stanchezza, dalla paura, dalla sensazione di inadegua-

tezza. Questo senso di inadeguatezza, in me, si è un po’ sbriciolato di fronte 

ad un invito di un’amica, una monaca carmelitana che mi ha detto: “Alzati 

e invoca il tuo Dio” come per Giona. Alzati non è una cosa banale, alzati in 

una situazione difficile vuol dire comunque sperare di riuscire a fare qualche 

cosa di buono, a stare in piedi di fronte a quella avversità e invoca il tuo Dio 

perché in qualche modo ci si accorge che nella tempesta solo aggrappati, 

radicati in Dio si sta in piedi. 

Nella tempesta, in qualsiasi tempesta e tanto più in una tempesta dove ci 

si accorge di avere una missione, si può stare in piedi solo lasciando il timone 

allo Spirito di Dio che sa trasformare la peggiore realtà, la più segnata dal 

male perché diventi conforme al progetto bello e buono che Dio ha su 

quella realtà. Mi è sempre capitato di pregare per i miei malati ma in modo 

sempre un po’ privato. In questa esperienza di pandemia mi è capitato di 

pregare in reparto con altri colleghi e anche con i malati. Mi è capitato 

quando non c’era nessuno davanti ad un morente di mettermi insieme ad 

un collega accanto al letto del malato a pregare, ad accompagnare que-

sta persona, questa vita nelle amorevoli mani di Dio, mi è capitato di por-

tare la Comunione a qualcuno quando non poteva farlo nessun altro.   

 (Dalla testimonianza della Dott. Guya Minoia alla Veglia Missionaria 2020) 
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